
CI SI DIVERTE DI PIÙ AD ESSERE  INCLUSIVI 

BASKIN  PER TUTTI 
ALL’ ALDO MORO SI GIOCA A BASKIN 

 

La scuola secondaria di I grado Aldo 

Moro di Seriate, ha dato la 

possibilità agli alunni delle classi 

prime, di iscriversi ad un corso 

pomeridiano di Multisport di 10 ore, 

tenuto dalla professoressa Elisa 

Cortinovis.  

In questi pomeriggi 21 alunni hanno 

potuto praticare il Baskin, uno sport 

di squadra giocato da ragazzi 

diversamente abili e normodotati 

insieme.  

Il termine "Baskin" è l'unione di "basket" e "inclusivo".  

Questo sport infatti, mantiene lo scopo della pallacanestro e cioè di totalizzare più 

punti rispetto alla squadra avversaria ma 

oltre i due soliti canestri alti, ne ha in più 

due laterali più bassi, per permettere a 

tutti i giocatori di poter fare punti.  

Dopo aver intervistato alcuni partecipanti 

a questo progetto, la maggioranza di essi 

ha affermato che questo sport è di 

qualità maggiore rispetto al Basket, 

poiché è capace di includere anche i 

diversamente abili senza togliere il 

divertimento del gioco. 

Le qualità aggiunte di maggior rilievo che 

questo sport ha, sono il distinguere i vari 

ruoli di ogni giocatore e il numero elevato 

di canestri rispetto allo sport base. 

La partecipazione di compagni con 

qualche difficoltà motoria, non reca 

nessun fastidio agli altri, anzi,  



arricchisce l'esperienza ludica. 

Invece, parlando di eventuali aspetti 

negativi, secondo gli intervistati non 

ce ne sono stati, poiché nessuno ha 

riscontrato delle difficoltà 

nell’effettuare questo sport. 

Gli iscritti a questo corso trovano 

giusta l’inclusione di tutti i 

partecipanti, purché mettano il massimo del loro 

impegno; essi hanno sostenuto che, quando un loro 

compagno diversamente abile faceva canestro, si 

rendevano conto di quanto potesse essere senza fondo 

di verità l’affermazione che dichiarava che le persone 

non normodotate non possano praticare degli sport.  

Tutti hanno infine affermato che si iscriverebbero di 

nuovo a questo corso e sperano che il progetto di Baskin 

verrà riproposto anche il prossimo anno, poiché sarebbe 

di loro gradimento fare ulteriori attività con i loro 

compagni diversamente abili, ma capaci comunque di 

aiutare la loro squadra a vincere e di divertirsi insieme. 

Un ringraziamento particolare da parte di tutti i 

partecipanti è andato alla professoressa 

Elisa Cortinovis e all’Associazione Baskin 

di Bergamo per aver dato loro la 

possibilità di vivere una preziosa 

esperienza umana e sportiva.  
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